
 

DA AFFIGGERE ALL’ALBO SINDACALE DELLA SCUOLA E DA PUBBLICARE SUL SITO 
DELLA SCUOLA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 25, L 300/70. 

FEDERAZIONE GILDA-UNAMS 
Segreteria Provinciale di Trieste 
Passo Goldoni, 2 - 34122 Trieste 
tel. 040 3476356 – fax 040 7600854 – e-mail sam-ts@libero.it 

        Al Dirigente dell’USR per il FVG 
        Al Dirigente dell’A.T di Trieste 
        Alla D.S. dell’ISIS “Nautico-Galvani” 
        TRIESTE 
 
Oggetto: Comitato di vigilanza- prove per il concorso DSGA 
 

Vista la Nota del MIUR che stabilisce la presenza, presso ogni istituzione scolastica scelta come sede 
della prova per il concorso a posti di DSGA, di un Comitato di Vigilanza formato da un Presidente, un 
segretario e due membri; 

considerato che l’USR è stato chiamato a verificare l’inesistenza di condizioni ostative all’incarico di 
Presidente e di componente della Commissione e di eventuali sottocommissioni; 

osservato che il Comitato per la regione Friuli-Venezia Giulia si è costituito nel pomeriggio del 30 
ottobre 2019; 

acquisita la candidatura da parte dell’ISIS “Nautico-Galvani” quale sede di concorso e acquisite le 
candidature dei componenti il Comitato (quest’ultime nell’incontro del 30 u.s.), con il diritto al relativo 
compenso; 

alla scrivente O.S. è stato fatto rilevare che 

- per i giorni 5 e 6 novembre p.v. le lezioni all’ISIS sono state sospese; 
- il 31 ottobre u.s., alle ore 17.26, la scuola ha inviato a tutti i docenti il preavviso di una Circolare 

interna - che uscirà lunedì 4 novembre p.v. - allegando un calendario con l’impegno, per ciascun 
docente nominalmente identificato, di essere “A DISPOSIZIONE” per “COMPLETAMENTO DI 
ORARIO”. 

Il Sindacato che rappresento fa osservare che tale obbligo appare illegittimo per le seguenti ragioni: 

- l’essere “a disposizione” può riguardare soltanto la sostituzione di colleghi assenti fino al massimo 
di 10 giorni, ma le lezioni sono sospese e pertanto questa necessità decade; 

- senza Organi collegiali convocati è inesistente l’obbligo di presenza a scuola; 
- L’art. 1256 del Codice Civile stabilisce che “il prestatore di lavoro (il docente, in questo caso) è 

liberato dalla prestazione quando questa diventa impossibile”, decade pertanto anche l’obbligo di 
“completamento orario”; 

- Il preavviso di quanto richiesto dalla Dirigente scolastica è di solo 48 ore (il lunedì per il 
mercoledì e il giovedì), considerato che non esiste l’obbligo di leggere le e-mail inviate dalla 
scuola se non si è in servizio (“diritto alla disconnessione”) e soprattutto considerato che al 31 
ottobre seguono giorni di vacanza stabiliti dal calendario regionale, fino al 3 novembre compreso; 

- Per tutto il personale scolastico il Dirigente dovrebbe avere già predisposto, prima dell’inizio delle 
lezioni, un preciso orario e calendario degli impegni di insegnamento e funzionali 
all’insegnamento, un Piano delle Attività da sottoporre ad una specifica delibera del Collegio dei 
Docenti, nel rispetto del comma 4 dell’art. 28 del CCNL 2006/2009 ancora in vigore. Purtroppo 
in questo Istituto gli orari non sono ancora fissi e di essi comunque non è stata data informazione 
alle OO.SS. territoriali firmatarie del CCNL nazionale (stesso riferimento contrattuale), non 
essendo mai stata convocata la RSU di Istituto ed in assenza di valide ragioni, alla scadenza come 
prevista contrattualmente entro il 15 settembre. 

Si chiede, pertanto, alla Dirigente scolastica di riconsiderare l’ordine di servizio che vuole emanare, per tutti i 
docenti: essere presenti a scuola “a disposizione” nei giorni 5 e 6 novembre 2019. 

Si rimane in attesa di una risposta in merito. 

 Il Coordinatore provinciale 

 Giuliana Spizzamiglio Bagliani 


